
DOMENICA 23 GIUGNO 2019 - ANNO XVII - N. 148 REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via delle Missioni Africane, 17 - 38121 Trento - Tel 0461 - 211311 - Fax 0461 - 211309 - Email: redazione@corrieredeltrentino.it Distribuito con il Corriere della Sera - Non vendibile separatamente

OGGI

Onomastici:
Dati meteo a cura di 3Bmeteo.com

Vento:
Umidità:

/ / / /

31°C

MER

Lanfranco, Alice

39°21°

GIO

35°20°34°

Quasi sereno

19°

MAR

32°18°

LUN
45%

var 2 Km/h

AmbienteAggiornato il piano di tutela delle acque (300 pagine). Dito puntato su agricoltura, urbanizzazione e scarichi

Fiumi, ecco lapagelladellaqualità
Sono oltre sessanta i tratti chemostrano criticità. Laghi: al topMolveno, Levico e Toblino

S ono oltre sessanta i tratti di
fiumi con una qualità del-

l’acqua non sufficiente. È
quanto emerge dalla proposta
di aggiornamento del piano
di tutela delle acque, approva-
to dalla giunta provinciale.
Sotto la lente, la vicinanza di
agricoltura intensiva e di aree
urbanizzate. Per quanto ri-
guarda i laghi, a superare
«l’esame» sono Molveno, To-
blino e Levico.
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Il settore Buttafuoco: «Contaminazione»

Forum per la cultura,
Bisesti guarda al 2050
«Il mondo cambia»
Difende il Forum per la cul-

tura dalle critiche di chi lo ac-
cusa di essere «estraneo al
Trentino». «È fondamentale
che gli elementi esterni, io
per primo, abbiano l’umiltà e
il dovere dell’ascolto. Ma gli
elementi esterni hanno anche
il compito di contaminare».
Così Pietrangelo Buttafuoco
ha dato il via ieri ai lavori.

a pagina 3 Baldo

Prossimità Il lago di Caldonazzo, a sinistra, e quello di Levico nella Valsugana

APTTRENTO

Caso Verones,
nasce l’asse
tra Patt eM5s
Dopo la protesta di Dario

Maestranzi (Patt) a Palazzo
Thun, il caso Verones approda
anche in consiglio provincia-
le. A portare in Piazza Dante la
questione dell’Apt di Trento è
il consigliere pentastellato Fi-
lippo Degasperi, che chiede
spiegazioni a Fugatti.
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Prgcompletato
Boulevardsalvo,
spintaalturismo

COMECAMBIALACITTÀ

●FOCUS

Consumo zero di territorio,
recupero del patrimonio esi-
stente, raccordo con la mobi-
lità, ma anche tutela del patri-
monio artistico e culturale.
Poggia su cinque sfide la va-
riante al Piano regolatore del
capoluogo, che dovrebbe ap-
prodare in consiglio a fine lu-
glio per la prima adozione.
Confermato il boulevard.
Scompare invece Canova.
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SGARBI SCRIVEAFUGATTI

Palazzo Albere,
il Mart chiede
la competenza
Vittorio Sgarbi scrive al pre-

sidente Maurizio Fugatti. Il
critico d’arte, presidente del
Mart di Rovereto, dopo il
braccio di ferro con Zecchi
per aggiudicarsi l’edificio di
via Sanseverino rivendica la
competenza sul palazzo delle
Albere, «prima sede del
Mart», rivendica. «Le colle-
zioni Moggioli e Vallorz —
scrive il critico — sono desti-
nate al palazzo delle Albere».
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Stati generali La Carta di Rovereto

Investimenti in ricerca
La Provincia studia
il lancio di una holding
Il documento del Forum

per la ricerca sarà pronto a fi-
ne luglio. Al di là della defini-
zione degli ambiti su cui pun-
tare, tra le novità c’è la volontà
di creare una holding di par-
tecipazione con capitale pub-
blico e privato per investire
direttamente in capitale di ri-
schio e accompagnare, così,
startup in fieri o scale-up.
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IL CORSODI LAUREA

Meteorologia
versolatriennale
È trascorso un anno dall’at-

tivazione del corso di laurea
magistrale in meteorologia e
già si pensa alla triennale.

a pagina 2 Di Giannantonio

di Simone Casalini

I ntorno alle frontiere,
simboliche o reali, si
definiscono con
sempre più forza le
visioni di mondo. Si

costruiscono varchi o
muraglie, intrighi di
prossimità o abissi di
lontananza, interferenze
culturali o disegni atavici.
Con precisione Étienne
Balibar ha scritto che «le
frontiere non sarebbero
idealizzate, pensate come il
supporto dell’universale, se
non fossero immaginate
come il punto in cui sono in
gioco le “concezioni del
mondo”, quindi anche le
concezioni dell’uomo: il
punto in cui bisogna
scegliere e scegliersi».
Ora non c’è dubbio che la

giunta Fugatti abbia scelto il
versante protetto della
frontiera, quella che elimina
lo spazio dell’Altro, del
pluralismo a vantaggio di
una concezione che pone al
centro gli autoctoni. Questo
impulso ha trovato due
campi di applicazione
simbolici— i richiedenti
asilo e la cooperazione
internazionale— individuati
come la falla che, in una
qualche misura, inquina la
sorgente. Ma anche su altri
terreni (politiche culturali,
gli indirizzi alla ricerca, il
lavoro) si è iniziato a
decostruire quanto realizzato
per una semina che guarda
soprattutto agli indirizzi
patri con il rischio che il
Trentino venga considerato
una piccola heimat senza
avere nemmeno il conforto
della storia. E lì dove la tela si
faceva più esile, scontando
l’esiguità della classe
dirigente, si è ricorso ai
sempreverdi nomi di area
che tutelano il disegno
(Sgarbi, Zecchi, Buttafuoco)
senza sporcarlo o
recuperando—mossa
intelligente— pezzi della
precedente nomenclatura.

continua a pagina 9

Autoctono-allogeno

LE TANTE
ORIGINI
DEI LUOGHI

di Marika Giovannini

ECONOMIA

Un barometro
permisurare
la burocrazia
Introdurre un «barometro

per misurare la burocrazia»
così da poter intervenire con
precisione. A proporlo è il
consigliere provinciale del
Movimento 5 Stelle Alex Ma-
rini.
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Moto, settima vittima in venti giorni
L’ennesima tragedia ieri mattina verso il Garda.Morto un turista di 37 anni

Un altro sabato tragico in
Trentino. Non si ferma l’esca-
lation di incidenti che stanno
tristemente segnando la sta-
gione estiva. Ieri mattina lun-
go il rettilineo tra Loppio e
Nago Torbole, all’altezza di
passo San Giovanni, ha perso
la vita un motociclista di Car-
pi, Cristiano Buosi, 37 anni,
che si è schiantato contro un
minivan di austriaci. L’uomo
èmorto sul colpo. È la settima
vittima sulle due ruote in 20
giorni. L’incidente ha causato
code per otto chilometri.
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S cuola, debiti e crediti sono
una trappola. a pagina 9

di Pietro Di Fiore

SCUOLATRADEBITIECREDITI

LATRAPPOLA
PEDAGOGICA

●L’INTERVENTO

Tempo libero
Fiori, erbe e sapori
Un itinerario
tra sentieri e cucina

Montagne di vita
Detassis, custode del Brenta
«Le sue vie bellissime»
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UNASOLAORIGINE

Autoctoni e allogeni Il rischio chiusura

di Simone Casalini

SEGUE DALLA PRIMA

I ntendiamoci, la coalizio-
ne di centrodestra (o del
cambiamento) non è sta-
ta eletta per praticare po-
litiche di sinistra o per

reiterare le scelte delle prece-
denti amministrazioni. Ha in-
tercettato un consenso, ma so-
prattutto un orientamento so-
ciale, che era ed è presente in
Trentino. Ma questo pragma-
tismo esasperato deve, però,
rispettare una grammaticami-
nima perché in questione non
ci sono solo simbologie ma la
vita delle persone. Sospendere
i bandi e chiudere i rubinetti
per le associazioni che si occu-
pano di solidarietà internazio-
nale o per il Centro di coopera-
zione internazionale — che
nasce già da un’idea di razio-
nalizzazione e concentra com-
petenze e autorevolezza a cui
la Provincia destina 1,2 milioni
su un bilancio di 4,7 miliardi
— non è istituzionalmente
corretto perché devono essere
questi attori a stabilire se pos-
sono o meno sopravvivere di
fronte ad una riduzione di im-
pegno della Provincia. Serve
dunque una fase transitoria in
cui sia comunicata chiaramen-
te la prospettiva. Peraltro nel
centrodestra non tutti sono fa-
vorevoli all’idea di recidere i
legami con il mondo come di-
mostrano le parole dell’asses-

lizzano — per ora con speran-
za solo in Tunisia, in altri luo-
ghi i regimi militari sopravvi-
vono con figure ottuagenarie
—, lasciando intravedere tra-
iettorie del tutto inedite. O an-
cora sembra essere del tutto
inconsapevole che il fenome-
no globale è un prodotto delle
dinamiche di espansione del-
l’Occidente — attraverso il
mercantilismo prima e il colo-
nialismopoi—e che imigran-
ti si muovono nelle reti a stra-
scico lanciate dall’Occidente
stesso. Nelmomento in cui ab-
biamo esportato la morte nei
loro Paesi, dobbiamo accettare
che loro inseguano la vita qui.

Le interdipendenze, i pro-
cessi su scala globale non fini-
ranno con il sovranismo. Pe-
raltro, nella vicina Austria, lo
scandalo che ha scosso l’ex vi-
cepremier Strache dimostra
che la difesa dell’interesse na-
zionale può essere facilmente
barattata con altri interessi po-
co pubblici e collettivi. Il loca-
lismo è una scorciatoia senza
uscita e se n’è avuta una ripro-
va concreta nel mondo del la-
voro quando la defezione di
manodopera estera ha messo
in crisi il mondo agricolo.
L’Autonomia è nata su un ac-
cordo internazionale e in quel
contesto, come esempio di au-

●
ANALISI&COMMENTI

sore regionali agli aiuti umani-
tari, Giorgio Leonardi, che ri-
corda come la coalizione stes-
sa a livello nazionale avesse nel
programma un «Piano Mar-
shall» per l’Africa. È il motto
salviniano dell’«Aiutiamoli a
casa loro», un’ipocrisia nem-
meno troppo celata, che viene
disatteso nel momento in cui
Piazza Dante risponde «anche
no».
Eppure il sovranismo ri-

schia di sfiorare la miopia
quando non vede che il grande
ciclo della decolonizzazione
sta per chiudersi nel Nord
Africa e nel Medio Oriente e
nuove prospettive si materia-

I nodi
Gli
interventi
sui simboli
-migranti
e
coopera-
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interna-
zionale -
devono
rispettare
un
minimo di
gramma-
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istituzio-
nale
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Debiti e crediti formativi, una trappola pedagogica
●L’intervento

Negli ultimi giorni si è riaperto il dibattito sul sistema
trentino della valutazione dei nostri ragazzi: su come la
scuola si dovrebbemuovere in termini di valutazione
certificativa degli apprendimenti. Introdotti dalla ministra
Moratti, utilizzando peraltro il linguaggio dell’economia, e
abrogati dal ministro Fioroni, i debiti e i crediti formativi
hanno continuato a vivere in Trentino, andando a generare,
anno dopo anno, una sorta di trappola pedagogica per gli
allievi che hanno incontrato notevoli difficoltà. Nelle scuole
trentine le insufficienze non comportanomai percorsi di
recupero impegnativi, volti a colmare le lacune evidenziate:
non vi sono gli strumenti per poter pretendere che i ragazzi
riparino le lacune accumulate.
Trappola pedagogica, quindi, in quanto permette alla

scuola di apparire accudente, comunque indulgente. In
realtà è un sistema che volge lo sguardo altrove, spostando il
problema più avanti. Ché presto o tardi i ragazzi saranno
chiamati a dimostrare conoscenze e competenze raggiunte:
se non sarà l’università a chiederle, sarà il mondo del lavoro.
Le lacune non colmate presenteranno il conto e la trappola
pedagogica le sue fattezze. La Uil scuola, inascoltata, sollevò i
medesimi rilievi all’allora presidente–assessore Ugo Rossi. È
necessario arrivare alla fine di un anno scolastico avendo
consolidato le competenze rispetto alle diverse discipline. Il
percorso scolastico è un po’ come un personale Giro d’Italia
della formazione: vi sono delle tappe e ogni allievo deve
poter giungere al traguardo, prima di iniziare un’altra tappa.
Tanto più in un tempo come il nostro dove il percorso
scolastico, improntato alla massima continuità iniziale, deve
proseguire e sfociare nel tragitto formativo di ciascuno: un
cammino lungo tutta la vita. E invece no. In Trentino le
carenze formative certificate, al pari di un debito in perenne
ristrutturazione, vengono trascinate nel corso degli anni e
infine celate da unamedia matematica, prima dell’esame di
Stato. Sbagliano quei dirigenti, pochi per buona sorte dei
ragazzi, che presidiano gli scrutini facendo pressioni a che i
voti siano buoni. Non rendono sicuramente un buon
servigio ai tanti studenti che meritanomaggior attenzione
didattica e una scuola che avanza un’onesta valutazione
certificativa.
Ma ai peccati di omissione, alcuni presidi riescono a

sommare quelli di gola. Taluni, dimenticando la funzione
della dirigenza, entrano nel merito delle valutazioni
disciplinari dei singoli docenti, anziché limitarsi a svolgere il
ruolo di garanti delle procedure, registi delle operazioni di
scrutinio, promotori di una valutazione collegiale e

condivisa. In questi
ultimi anni non di rado
è capitato di incorrere
in addebiti e sanzioni
agli insegnanti
intransigenti, anziché
avanzarli a qualche
studente svogliato.
Sembra una battuta, ma
in Trentino non lo è.
Il dibattito rilanciato

oggi conferma come
molti dirigenti
scolastici e moltissimi
professori chiedono a
gran voce la revisione di
un sistema che pare

consolidare i debiti, piuttosto che le competenze e le
conoscenze. Certo la risposta non può limitarsi a
immaginare una scuola popolata da docenti che come
giudici interrogano–correggono, quindi certificano
mancanze. Una scuola del genere, di stampo gentiliano, è
comunque una scuola che cristallizzando le differenze,
trasforma il privilegio in merito. Esclude dalla possibilità di
raggiungere i livelli più alti dell’istruzione le persone «prive
di mezzi». Una scuola che non riesce a trasformarsi in
ascensore sociale è una scuola che perde la sua ragione di
esistere. La scuola generalista, trappola pedagogica, fa il paio
con la scuola novecentesca della selezione. Due facce di una
medesimamedaglia: quella della iniquità. La scuola che
vogliamo, pubblica a carattere statale, è quella che dà
risposte a ciascuno dei nostri ragazzi: è di tutti e per
ciascuno. Un’istituzione che riesce a lavorare con una
didattica individualizzata (strade diverse per raggiungere
obiettivi comuni) e personalizzata (strade convergenti e
divergenti per raggiungere obiettivi formativi personali). La
vera sfida è quella di impegnarci tutti affinché i capaci e i
meritevoli non abbandonino: serve però un impegno
politico ma pure un impegno formativo e didattico da parte
di dirigenti, docenti, allievi e famiglie. Ripartiamo dal lavoro
d’aula: utilizziamo tutte le nostre ore a disposizione per
costruire belle lezioni. Siano ripristinati, nel corso dell’anno
scolastico, percorsi di recupero, finestre-sportelli formativi:
affianchiamo e sosteniamo didatticamente i nostri allievi. Al
termine delle lezioni, qualora permangano conoscenze e
competenze da consolidare, si offra un’ulteriore possibilità
«riparatrice». Così va a compimento la funzione
costituzionale della scuola della Repubblica.

* Segretario Uil scuola del Trentino

togoverno, può continuare a
svolgere la sua funzione es-
senziale. Una funzione che ri-
chiede di avere nel proprio
sguardo il pluralismo nelle
forme — estese o ridotte —
che le classi dirigenti decide-
ranno. Non esiste un’origine
dei luoghi, ma sono l’esito di
un processo storico stratifica-
to con sovrapposizioni, scam-
bi, interferenze culturali, valo-
riali e sociali che evolvono im-
pastandosi e determinando
continui cambi di rotta, di se-
mantica nella società. A pre-
scindere dal proprio disegno
politico, bisognerebbe tener-
ne conto. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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